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AL BENEVOLO LEGGITORE 


AMANTE DELLA VERITÀ’. 


vì *.CmA ,.iV VU / 


I 



I gradimento , con cui è stata ricevu- 
ta dagli Amatori della Verità questa mia 
Centuria di Sonetti Sacri , e Morali , ha 
fatto sì che nel giro di soli due anni sia 
stata esaurita la prima Edizione , che per 
impulso di alcuni ragguardevoli miei ami- 
ci fui obbligato di pubblicare sollecita- 
mente . Continuandone qualche inchie- 
sta , mi sono determinato a farne con 

« 

più maturità una seconda impressione , 
la quale senza dubbio credo di avere no- 
tabilmente migliorata , con molte varia- 


zioni , e con aver surrogato sette nuovi 
Sonetti ad altrettanti meno interessanti, 
e robusti , che rimangono aboliti , 

. Non per ciò mi trattengo dal ripete- 
re in questa ristampa la stessa protesta 
• emessa nella prima Edizione , cioò che 


# 
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non sono stati da me scritti questi So- 
netti per sorprendere i Cigni di Parnas- 
so con sublimi nuovi pensieri , e con es- 
quisite frasi poetiche , ma bensì per con- 
traddire ai vizj , e per far risuonare alle 
orecchie , e penetrare ne’ cuori Massime 

di verità, e di cristiana morale, non di 

« 

rado poste in dimenticanza . Ho procu- 
rato di esprimerle in rime nel miglior 
modo , che mi è stato possibile giusta la 
mia -scarsa abilità; ma quando ne’ miei 
Sonetti si trovino con chiarezza esposte 
tali verità incontrastabili , io sarò giun- 

• è 

to a toccare la meta de’ miei desiderj , 
e mi avanzo anche a sperarne qualche 
proficuo effetto . Trionfi dunque la pu- 
ra , e bella verità a maggior gloria del 
divino Ente supremo , che è 1’ eterna ve- 
rità infallibile ; e si faccia ogni sforzo , 
perchè non venga ottenebrata dal mon- 
do protervo , e versipelle . Vivi felice in 
seno della verità . 
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SONETTO. 

J 

* 

A.mor di Verità tutto in investe , 

Ed a vergar mi sprona queste carte ; 

Sento spirarmi in sen aura celeste 

Avvivatrice d’ ogni ingegno , ed arte : 

• 

Privo di .penne vigorose , e preste 

Scorgo i difetti miei a parte a parte , 

Ma Quei, che in me idee veraci ha deste, 

Al fievole mio stil forza comparte . 

► « 

Inferma è la mortai nostra natura ; 

E senza i raggi dell’ eterna luce , 

Dall’ alma non si sgombra nebbia impura : 

Il divin lume a verità conduce , 

E per calcar la via alpestre , e oscura , 
Egli è il possente , ed infallibil Duce . 


'• ■ •• • ■ i * < a : „ -w 

A .< > • 
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Dio Uno , e Trino . 

SONETTO. 


1 1 eterno Padre , e l’increata Prole , 

Che T infinita perfezion comprende , 

Che tutto puote , tutto vede , c intende , 
E tutto muove al suon di sue parole ; 

L’ un T altro amàndo se unedesmo vuole , 

E di se stesso si compiace , e Accende , 
Onde in tre guise insiem esiste , e splende 
Uno sempre in essenza il Divin Sole . 

Distinto , e non diviso il Santo Amore 

Vivo fiammeggia , ed è 1’ immensa face , 
Cui produce il gran Figlio , e il Genitore . 

O divo Spirto , o dolce Amor verace , 

Che sei lume, e conforto alFuman core , 

Deh vieni a Noi apportato!* di pace . 
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Sullo stesso Soggetto . 
SONETTO. 

4 * 

.Ineffabil , suprema Onnipotenza , 

Che principio non ebbe , e non ha fine : 
Arcana , inaccessibile Sapienza , 

Che penetra de* cuori ogni confine ; 

Perenne Amor , che bea di sua presenza 
Tra purissime fiamme peregrine ; 
Annuncian eh’ una è in se P e terna Essenza , 
E tre ne son le Ipostasi divine . 

Così tutto Poter , Sapere , Amore , 

Dio solo crea , regge , estingue , e accende , 
E degli Esseri tutti è il gran Motore . 

Non può spiegarsi quel che non s intende , 

Dove mente non ghigne , e umati vigore ; 
Poiché se stesso solo Iddio comprende. 
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- La Natività di Gesù Cristo . 
SONETTO. 

Gremea Y Umanità fra le ritorte 

Per lo peccato dell* incauta Madre , 

In mezzo alle severe sorde squadre 
Di Giustizia oltraggiata , e della Morte : 

Mosso a pietade di sì trista sorte 

L’ eterno Figlio d’ increato Padre , 

Scese a vestir dell’ Uom forme leggiadre , 
Onde riaprir del Ciel le chiuse porte . 

Ed ecco io Iniro in vii tugurio accolto 

Chi viene a debellai' gli Abissi orrendi , 
Esposto a bruma , e in rozzi panni avvolto . 

O tu , che fra le pompe , e gli agi splendi , 
Volgi , Superbo t T imperioso volto 
Al tuo Signore , e V umiltade apprendi . 




/ 


Digitized by Google 


/ 


' X 7 X • 

Sullo stesso Soggetto . 

SONETTO. 


C^ual notte è questa mai nel verno algente ? 
Rinverdono le piante, e spuntan fiori , 

E gorgheggian festosi augei canori., 

Come nei dolci ; di d* aprii ridente! 

Notte , in cui cessa il inai* d’ esser fremente , 
E guizzan lieti i muti abitatori ; 

Converse in luce son l’ ombre, e gli orrori*, 
Son le sfere armoniose, e il ciel splendente : 

Ah sì tu sei quella beata notte , 

A cui la egual non sorgerà giammai 
Dalle Cimmerie tenebrose grotte . 

Nasce 1’ Uom-Dio , e le create* cose 

Gioiscon tutte , e piegano a* suoi rai , 

E in tal notte divengon portentose . 
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Turbamento , e sdegno di Erode . 
SONETTO. 


i^Uor che apparve la radiante Stella 

Del nato eterno Rege annunziatrice , 

11 portentoso Parto , almo , e felice 
D’ Erode conturbò 1* anima fella : 

All’ avviso stupisce , e s arrovella , 

E un sospiro feral dal petto elice ; 

Indi su i piè si rizza , e irato dice , 

Chi sovra me si estolle , e mi martella ? 

Pera codesto Infante , soggiungea ; 

E ad eseguir 1* eccesso meditato , 

Il ritorno de* Magi egli attendea : 

% 

•Vano però rimaser il suo desio-, 

Non scorgendo il malvagio forsennato , 
Che TUomo inganna TUom, ma non Iddio. 
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Sdegno , e Scelleraggine di Erode . 

SONETTO. 


Beiusa nel mirar ¥ indegna speme , 

Viè più il Tiranno avvampa d’ ira in petto , 

11 furor cresce in lui con /.il. sospetto , 

E qual Leon piagato e rugghia , e freme : 

E poiché pel suo Trono ondeggia , e teme , 
Ucciso vuol V ignoto Pargoletto -, 

E i Bambini di grado illustre , o abbietto , 
Fa giugnere col ferro all* ore estreme . 

Cadon svenati gl’ Innocenti intanto , 

E per le vie a rivi va scorrendo 

•Dei figli il sangue , e delle mad*i il pianto : 

Natura geme , e d’ abominio in segno 

S* offusca il Sol al fiero eccidio orrendo : 

A tanto giunse gelosia di Regno ! 
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La Trasfigurazione . 
SONETTO. 


Già del Taborre in su la vetta asceso 
Gesù coi tre Discepoli: d’ intorno 
Orava al Padre ; e un nuovo aspetto preso , 
Apparve in gloria d’ alma luce adorno : 

Dicea co’ due Profeti , eh’ alto scorno 

Avrebbe sovra infame arbore appeso ; 

Qui , Pier soggiunge , qui facciam soggiorno , 
Dove onorato sei , non vilipeso : 

L’ Uom-Dio non 1* ascoltò , chè non ancora 
Pier sapea della via de* patimenti , 

E come ^ndi ogni ben verrebben fuora : 

Ma quel eh* è più , nemmen ora s* intende , 

, Che salir non potrà sui firmamenti 

Chi la sua croce con Gesù non prende . 
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Nel di delle Palme . 

SONETTO. 


.Mlovea sul dorso d* umile Giumento , 

Ver r ingrata Sion 1* alto Messia , 

Schiera di gente intorno a lui venia 
Ammiratrice di più d’ un portento : 

• 

Verzure , e manti pgnun stendea concento , 
Ove calcava il Nazaren la via ; 

Trionfante così fra Palme già 
E d* osanna echeggiava U bel concento . 

Prodigio inveì*, che non ha pari in terra; 
Trionfa questo Duce invitto e forte , 
Pria di pugnare * e superar la guerra ; 

Ma Quei eh’ ha in se ogni potere , e gloria , 
Certo di debellar Satanno , e Morte , 
Trionfa ancor pria di compir vittoria ! 


* 

* 
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Gesù all’ Orto . - 

SONETTO. 


Ne, contemplar quanto' patir dovea , 

E della sua Passion il tenue fruttò , 

Gesù , colpito da sì atroce idea 
In sanguigno sudor stillasi tutto ; 

La fosca notte tenebre spargea 

Apportatrici di terrore , e lutto ; 

Veniva intanto la Masnada Ebrea 

Qual belva licita , e fremente qual flutto . 

A compiere il sacrilego attentato 

Giuda s avanza , e il bacio fraudolento 
Imprime sul divin volto beato : 

Il Getsemani empissi di spavento , 

Ed il terren di sangue ancor bagnato 
Si scosse per 1* orror del tradimento . 
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Il bacio di Giuda . 

SONETTO. 


3.1 più leale , ed inviolabil segno 

Di pace , d* amistà , d’ amor x di fede , 
Che di nodi > veraci è dolce pegno , 
Cangiato in scelleragine • si vede’: 

Messaggio egli è d’ un insidioso sdegno , 

Che il divin puro Agnel tradisce , e fiede 
Bacio Sfci tu fin di tal nome indegno, 
Poiché concetto ove 1* inganno ha sede ; 

Bacio non già , ma dispie tcfto strale 

. Asperso del maligno atro veleno , . 

Qual bolle ognor nel baratro infernale : 

Tu il primo impiaghi il sacro folto , e il seno, 

E sei con atto audace , e disleale 
L* Omicida primier del Nazareno . 
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La Flagellazione 

SONETTO, 


A.d alpestre Colonna avvinto , e stretto 

Ecco d* Iddio il gran Figliuol che langue ; 
Reso bersaglio a iniquo Stuolo abbietto , • 
Versa innocente da più lati il sangue : 

Percosso vien con ira , e con dispetto , 

Qual si percuote abomminevol angue . 

Gli omeri son piagati , i fianchi , e il petto 
Dall’ empia ciurma , che lo vuole esangue . 

Turbin così di grandine nemica 

Con impeto crudel sferza ; e flagella 
La dolce pianta * in verde piaggia aprica ; 

Così torma di lupi «audace , e fella 

Sul* bianco agnel , che al pasco si nutrica y 
Piomba } e co* denti ingordi lo sfracella . 




X *5 X 

Sullo stesso soggetto . 

SONETTO. 




Clarino p^ a v jj ^ or p i en di gloria , e onore , 
Poiché di ritenere avesti in sorte 
Di nostri Alme perdute il Redentore , 

Che venne col morir a vincer Morte : 

Del tartareo Fellon il Domatore 

Teco congiunto fu dalle ritorte . 

Ond’ è che sei trofeo d’ alto splendore , 

In cui restaro le ignominie assorte . 

Sovra illustri Colonne e Duci, e Regi 
Trionfatori di domate Genti 
Scolpirono le imprese , e i fatti egregi : 

Gesù tenendo alla Colonna fisse 

Le sacre membra oppresse dai tormenti , 

* Glorie non frali col suo sangue scrisse . 
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La coronazione di Spine . 

SONETTO. 


er irrision di porpora vestito , 

E di spinoso serto coronato , 

Fatto giuoco di Popolo efferato , 

Come un vile impostor Gesù è schernito : 

Sovra di Lui ciascun si scaglia ardito , 

E sfoga il cieco suo furor malnato , 

Col capo dalle vepri lacerato t 
Ecco 1* Uomo divin da pene attrito . 

Quei f cui le stelle in ciel fanno corona , 

In terra è cinto di pungenti spine , 

Nè di doglianza il labbro unqua risuona . 

; 

Spine beate , che converse in fregi , 

Del sommo onor giungeste a tal confine , 
Cerchiando il sacro crin al Re de* Regi*. 
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Parole dette da Gesà sulla Croce . ' 
SONETTO. 


Posto il divin Maetro su la Croce 

* 

Le sante labbia sette fiate sciolse f 
E udita fu quella celeste voce , 

Che fino i Rei d* alto stupore involse . 

Perdono Ei diede all* offensor feroce , 

E il pentito Ladron a Stige tolse ; 

Alla Madre gemente in duolo atroce 
Dar Noi per figli nel Discepol volse . 

Ho sete , disse , nel mortai languore ; 

Mistica sete , che nel gran martire 
Svelò 1* eccesso d* un immenso amore : 

Dilaniato per noi giunse a morire , 

E non sazio , nè stanco il Redentore 
Avea ancor sete di viè piu patire . 
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Si vere est Fdius Dei , descendai de Cruce . 
SONETTO. 


Se veramente Egli è il Figliuol di Dio , 
Dalla Croce discenda , e si disnodi : 
Scrollando il capo con irosi modi 
Dicea de* Farisei lo stuolo rio : 

Il Nazaren la rea bestemmia udio , 

Che il peso accrebbe alli delitti , e frodi ; 

♦ Ma tace , sotfre , e resta affisso a* chiodi , 

Quasi la sua possanza abbia in oblio . . 

O insaniti felloni , or or vedrete 

Risorger pien di gloria , e di splendore 
L* uomo ,* che iniquamente estinto avete: 

Questi è il Figlio di Dio , questi è il Signore , 
E questi , che or conoscer non volete , 
Sarà il Giudice vostro , e il Punitore . 
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La morte del Redentore . 

SONETTO. 


Di sangue , e non d* amor ridotto esausto , 
Per placare di Dio 1* alta Giustizia , 

Il Figlio offre se al Padre in olocausto , 

E muore per I* uman cieca nequizia : 

« 

O di grazia, e pietà Fonte inesausto v 
Che astergi la mortai prima lordizia , 
Nell* ardente vorago 1’ angue infasto 

Ripiomba pien di scorno , e di mestizia : 

\ 

Trionfò per un legno il menzognero , 

E nel legno riman conquiso , e vinto ; 
Legno che tien su V Universo impero : 

0 eccelso tronco , sovra cui sospinto 

* Dal peccato fu già 1* Uomo Dio vero , 
Tu sei il trofeo del gran reato estinto . 


*v 
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Sullo stesso soggetto . 

SONETTO, 


Ahi vista amara , hai crudo scempio atroce t 
Che di duol mi riempie , e di terrore ! 

De* perfidi Giudei V ira feroce 
Giunta è a stancarsi nel divin Signore : 

Ed Ei trafitto , e agonizzante in Croce 

Perdon dal Padre implora al Peccatore ; 
Consunto alfin , esclama ad $ilta voce , 
Compiuta è Y opra, il capo abbassa, e muore , 

Al morir di Chi a noi diè nuova vita , 

Si copre il ciel di tenebroso ammanto , 

E il duro Sasso ancor balza , e s* attrita : 

Trema la terra ; e il suo dolore intanto 
Così Natura all* uom ribelle addita : 

Ma il cor deli’Uom non si distenipra in pianto. 
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Sullo stesso soggetto , 

) 


SONETTO. 


Di strage ingorda y e fiera oltre 1’ usato , 
Morte orgogliosa il Golgota ascendea , 

Il Pianto , e lo Squallor stavanle a lato , 
E T ansante Agonia la precedea # 

i 

Giunta sul Monte , dove conficcato 

Su duro legno il Nazaren gemea , 

Il braccio alzò d* adunco ferro armato , 

E il colpo micidial vibrar volea . 

Ma nel mirar del Verbo 1’ alta impresa , 

Che nell 5 offrir se stesso tutto vinse , 

i * 

Attonita fermò la man già stesa . 

Allora di Colei la destra spinse 

Giustizia dal primier peccato offesa , 

E di vita all* Autor la vita estinse . 
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Grandezza della Redenzione . 

SONETTO. 

* 


Immenso fu 1* orgoglio , ed il reato 

Per lo divieto dal prim* Uomo infranto f 
E morte ingenerata dal peccato 
Funesta sorse , e formidabil tanto : 

E perchè il Nume immenso* fu oltraggiato f 
E sua Giustizia , che gli siede accanto ; 
Colla progenie Adam venne dannato 

A pena eterna tra le fiamme , e il pianto 

» 

Ma se • immenso fu il fallo , immenso Amore 
Fe che il Verbo per noi se stesso oflrio* 
Lo sdegno ad espiar del Genitore : 

Cosi fatt* Uom Egli per noi morio ; 

Chè a soddisfar Y immenso primo errore , 
Sol vi volea 1* immensità d* un Dio . 
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La Risurrezione . 

X 

SONETTO. 

Q 

Ocese TAngiol coll volto sfolgorante , 

E improvviso tremuoto il monte scosse ;* 
Le inique Guardie dal timor percosse 
Stramazzarono al suol, ch’era ondeggiante . 

Il celeste Campion in quell* istante 

La pietra Suggellata urtò , e rimosse ; 

Gesti risorse ; e il divin piede mosse , 

Del Nemico i e di morte -trionfante . 

Brillò la luce dall* occaso all* orto , 

Vocfe di gloria risuonare udissi , 

Ed in terra tornò pace , e conforto . 

Alla comun salvezza il varco aprissi , 

E il Redentor a eternità risorto , 

Dischiuse il Cielo , e rinserrò gli Abissi. 

» 

i 
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Dei Discepoli in mezzo all* almo stuolo f 
Nel suo potere , e maestà raccolto , 
Gesù lasciando di Betania il suolo 
Levossi in alto , e fu da nube, involto : 

Nuovo stupor .a gioja misto , e a duolo 

Ingombrò degli Astanti il cuore, e il volto 
E al Redentor che dispariva a volo 
Ognun d’ essi tenea 1* occhio rivolto . 

Lo va il Padre a scontrar su P auree Porte , 
L’abbraccia, e dice; mio Figliuol cohdona 
Se inesorabil fui alla tua morte ; 

Così volea Giustizia : or vieni , e siedi 
, Alla mia destra , ed immortai corona 
Ti cinga il crin , poiché glorioso riedi . 
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La Natività della Beata Vergine . 

SONETTO. 


ria ohe il terrestre gemino Emisfero 
Formato fosse dall’ eterna mano , 

• E pria che il sol splendesse , e gisse altero 
Per gli ampi spazi dell* etereo vano ; 

Era prefisso nel divin pensiero , 

•Maria , il nome tuo , nome sovrano , 

Da cui di grazia immenso fonte vero 
Sorger dovea a prò del Germe umano 

E quando tu nascesti intatta , e pura , 

Colei eh* in noi trasfuse il suo reato t 
Alzò la fronte dalla tomba oscura ; 

E nel veder per Te , che il desiato 

Giungea riparo alla comun sciagura , 

Men dolente restò del suo peccato . 
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L’ Annunciazione della Beata Vergine . 

SONETTO. 


Schiudesi il Cielo , e un fulgido torrente 
Di luce si , diffonde in. un istante ; 

Scende il Messaggio del gran Dio possente 
E alla Vergine appare sfolgorante . 

Ella resta sorpresa , e insiem temente , 

Ond’ è che discolora il bel sembiante ; 
Non temer , dice il Nunzio ; e fa presente 
L* alta ambasciata del divin Regnante . 

. i 

Maria risponde , ecco d’ Iddio 1* Ancella i 

Tutto si faccia in me ; e a tale accénto 

« 

Del divo Amor V adombra la facella : 

Madre divien del Verbo , e in quel momento 
Si fa del germe uman presidio , e stella , 
Poiché per Lei è dall’ Uom-Dio redento . 


s 


V 
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Per il Santissimo Nome di Maria , 

SONETTO, 


Eiccelso .nome , che di grazia pieno 

Puro trionfi , ed .hai su gli altri impero i 
Per Te , Maria , 1* offeso Dio severo , 
Piacessi * e strinse a sue vendette il freno 

Tu ridonasti al Móndo il bel sereno , 

Che di Dóilna fugò Y error primiero ; 

E se calcar di schiavitù il sentiero 
Quella ci fé* , Tu ci rinfranchi appieno . 

• 

o nome invitto , che represse e dome 

Hai d* Acheronte le . proterve squadre , 

Col piè premendo le viperee chiome : 

Deh fa , che giunti all* ore èstreme , ed adre f 
Chiudiam le labbia con il dolce nome 
Del Genitor , del Figlio , e della Madre , 
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Matcr Purissima . 

SONETTO. 


^Eburnea Torre , chb s* innalza al cielo , 

Nè teme offese di nemica schiera ; 

Lucid* Aurora di bel sol foriera , 

Che a notte squarcia il tenebroso velo ; 

Mistica Rosa , che sul verde stelo 

Di Gerico nel suol grandeggia, e impera; 
Candido Giglio , che non langue , o annera 
Di borea al soffio , o per gragnuola , e gelo : 

Pregi son di Maria , che mai d’ oblio 

Coprir non puote 1* Angue seduttore , 

E più forte , e più bella Ella fiorio . 

Ma V esser Madie , e il verginal candore 

Serbare intatto , è arcana opra d* un Dio , 
E sol Maria ne vanta il sommo onore . 


i 
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La Visitazione . 
SONETTO. 

Spiegò V Angiol di Dio Y aurate penne f 
E al sorpreso dubbioso Zaccaria 
L* eccelsa prole ad annunciar ei venne , . 
Che al Verbo preparar dovea la via . 

Feconda Elisabetta allor divenne , 

E quindi ad. Essa si recò Maria : 

L’ eterno raggio dentro al sen pervenne f 
E Giovanni esultò presso il Messia . 

Ave alla Vergin disse Elisabetta , 

Te beata diran tutte le Genti , 

Giacché sei fra le Donne benedetta . 

< 

A vicenda echeggiaro i santi accenti 
Nella visitazion di Madre eletta , 

Che in se racchiuse così gran portenti . 
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Mater dolorosissima ; 
SONETTO. 

(jhi mirar può te con asciutto ciglio 

La Vergin Madre assorta nel dolore 
Che le trafisse allo spirar del Figlio 

Con settemplice spada e Y alma , e il core ? 

\ 

Di conforto già priva , e di consiglio 

Accoglie in sen del Mondo il Redentore , 
Lo vede spento , qual da turbin giglio t 

E per vie più penai* , Ella non more • 

« 

Ecco 1* alta de* martiri Regina , 

Che nella piena del gran duolo atroce 
Sentì nel petto e chiodi , e lancia , e spina , 

Qui vieni , o Peccator , e ferma il passo : 

Se non piangi al mirar Maria , e la Croce f 
O sei privo di cor , o Y hai di sasso , 


j» 
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i! Assunzione della Beata Vergine . 

SONETTO. 


Compiuto il corso del terrestre esigilo , 

Maria poggiando su 1* alata schiera , 

Lieta s innalza , e va di sfera in sfera , 

Per riunirsi al suo- divino Figlio . / 

Freme d’ Èrebo il Mostro , e coll’ artiglio 
Squarciasi irato la mascella nera , 

E T empia turba • all* infernal riviera 
La guata , ed ululando inarca il ciglio • 

Alla Reggia di Dio fatta vicina , 

Ad incontrarla vien 1* empirea Corte t 
E de* Profeti il coro a Lei s* inchina : 

Gli Angioli esultan per V immensa sorte 
Di portar seco in ciel X alma Reina , 

Che del Cielo ai Fedeli aprì le porte . 
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La Natività di S. Gio. Battista ; 
SONETTO 


Poiché al pomo fatai Y audace mano 
Stese il credulo Padre , i neri vanni 
Morte spiegò , e allor mali , ed aflanni 
Uscirono a far guerra al Germe umano : 

Quindi V eterno Regnator Sovrano 

« 

Destò T eletto Precursor Giovanni ; 

Tu andrai , gli disse , a riparare i danni 
Finché Io verrò su Y idumeo Giordano . 

Sorse già santo' dal materno chiostro 

< 

11 gran Profeta , ed in quel fausto giorno 
Tornò la calma all* egro spirto nostro . 

Solo nel cieco orribile soggiorno 

Mugghiar s* udio rabbioso il feral Mostro , 
Perchè vide appressar Y alto suo scorno . 
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La Decollazione del Medesimo . 

SONETTO. 


Tra liete danze di pomposa festa 

Ebbro il Tetrarca di piacer malnato , 
Giura alla figlia della Druda infesta 
Tutto donarle > e sia pur mezzo Stato • 

r • 

E in premio del danzar y barbara inchiesta 
Colei ne avanza > pel rancar destato 
Vuol di Giovanni la implacabil testa 
Cantra il materno talamo esecrato. 

Da crudo ferro vien tosto reciso 

L* eccelso capo , ed alla Rea si dona , 

Che porgalo alla Madre con sorriso. 

Muta la lingua inesorahil giace; 

Ma se su V empio incesto or non risuona 
Fin T aere muto diverrà loquace . 


3 
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5, Pietro interrogato dal Redentore , 

SONETTO. 


HIP 

X re volte il Nazaren a Pietro disse , 

Mi ami, o Simon? Ed Ei; Tu sai, Signore 
Qual’ è la fiamma che per Te ho nel core ; 
E in Lui teneva le pupille fisse . 

E affinchè la grand* opra si compisse , 

All* Apostol soggiunse il Redentore: 

Pasci il mio Gregge , Tu sarai il Pastore, 
Ma dovrai sostener insulti , e risse . 

Io sarò teco ; non temer dell* empio 

Avverso stuol , che mai le Stigie Porte 
Non prevarranno al mio sacrato Tempio j 

Tu ancor soffrir dovrai pene , e ritorte ; 

Or va su 1* orme mie , va sul mio esempio , 
L 4 , Fede a prepugnar col sangue , e morte . 
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La Conversione di S. Paolo 


SONETTO. 

I 

« 

olgoreggiò celeste luce ardente. 

Sopra il Persecutor del Gregge eletto , 
Mentr’ Ei sul Corridor ferocemente 
Strage apportava in furibondo aspetto . 

Cade il Campion , e nel cader già sente 

Voce che in cor gli desta ignoto affetto ; 
Mirar vorria , ma soh sue luci spente , 

Nè scorger può del suo stupor l’oggetto . 

Opre ammirande dell’ eterna mano , 

Ascose in sen di misterioso velo , 

U’ mente non penètra , ed occhio umano ! 

Saulo divien gran nunzio del Vangelo , 

Ed atterrando ogn’ empio error pagano , 
Mostra a tutti la via che guida al cielo . 
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V incredulità di S. Tommaso . 
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Ecco le trafitture , osserva , e il dito 
Imponi ancor in questa del mio lato ; 
Disse Gesù nel chiuso albergo entrato 
All’ Apostol di fede mal fornito : 

Ei vede , e tocca ; ed il rossor sbandito , 
Esclama , mio Signor , Dio increato , 

Io ti ravviso , e . se dianzi ho errato , 
Della mia pertinacia or son pentito „ 

A Lui si prostra , e vivamente crede , 

E 1* eterna adorando alta sapienza , 
Nuova grazia e fermezza in cor già sente 

Felice , e a noi proficua discredenza , 

Che ogni dubbio rimosso dalla mente , 
Consolidò nel Mondo Y alma Fede . • 
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S. Francesco <$ Assisi . 


SONETTO. 


Spirto del gran Francesco , che risplendi 
Puro , immortale ne* celesti scanni , 

Deh su rapide piume a noi discendi , 
Qui *dove sostenesti i lunghi affanni : 

Vieni , ed il nostro cor muovi , ed accendi 
Di quel tuo amor, che pel variar degli anni 
Unqua non scema, e fermo in noi lo rendi, 
Onde abbonir del Mondo i tristi inganni . 

Tu sprezzator d’ ogni terreno bene , 

L’orme seguisti del divin Signore , 

% 

Che del peccato infranse le catene . 

Fosti , quasi emulando il Redentore , 

Senza chiodi trafitto ; e piaghe , e pene 
Impresse furo in te per man d’ Amore . 
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* 5 . Ignazio de Lo j ola . 
SONETTO. 


Se questi, e quelli, perchè mai non io 
Volgomi tutto inver l’empireo Regno? 

A che piu resto in ozio vile indegno ? 
Diceva Ignazio , e sen compiacque Iddio . 

Dolce invisibil dardo allora uscio 

Dalla divina man , e giunse al segno \ 

E il Campion Biscaino prese a sdegno 
I lusinghieri onor del mondo rio . 

Rivolto al ciel ; eccoti , disse , il core 1 , 

Tutto a te lo consacro , o Nume eterno , 

E tutto ceda a gloria tua maggiore . 

Videsi il Mostro allor ridotto a scherno y 
E fuggendo da Lui pien di livore , 
Scosse il Palagio , e ripiombò all* Averno « 
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La Conversione di S. Maria Madalena « 
SONET.TOi 

Di Naim la bella Donna peccatrice 

Punta da duol corre al Divin Signore ; 

A Lui si prostra , e sospirando elice 
Dagli occhj vive lacrime d* amore . 

Volea pur dir , pietà d’ un infelice ; 

Ma gli accenti le arresta il fier dolore : 

Parla il suo cor , se il labbro nulla dice, 
E tutto intende , e accetta il Salvatore , 

Quindi diceale ; poiché amor verace 

T infiamma il cor , e il cor perdono anela , 
Va., sciolte son tue colpe , abbiti pace . 

Tacito il Fariseo livore asconde , 

E spregia V opra ; ma Gesù disvela , 

Ch* Ei men di lei lo amava , e lo confonde - 
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La Fede . 

SONETTO. 




Scudo temprato alla celeste incude , 

Che de’ Mortali il cor copri , e difendi , 

Che rendi vani i sforzi , e l’ ire crude 
Al Re superbo degli Abissi orrendi : 

Scudo che 1* Alme di presidio ignude 

Conforti , e al ben oprar salde le rendi , 
Senza di te vacilla ogni virtude , 

Ma tu fra lor qual’ astro ognor risplendi : 

Scudo , che il Nume del superno Regno 
Di Croce adorno alla sua Sposa diede , 

E disse , vincerai con questo segno . 

Tu sei il fermo Scudo, o invitta Fede ; 

E di premio non fral rendesi degno 
Chi a te s’affida , e ili Dio sol spera , e crede . 
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La Speranza . 
SONETTO. 

\ 

O dolce Speme , o sempre vivo fiore , 

Che in verde . stelo al ciel rivolto stai , 
Te non abbatte il sol coi caldi rai , 

Nè d* algente stagion T aspro rigore • 

Con noi , quest* almo fior e nasce , e muore , 
Poiché Speranza non si perde mai ; 

Tu sei che lena , ed alimento dai 
All* Alme oppresse da feral dolore . 

Nel procelloso mar di nostra vita 

Ognun che teme di restare assorto , 

Vede al periglio la Speranza unita . 

E giacché de* Mortali sei conforto , 

Al fragile naviglio porgi aita y 
E dell’ Empireo lo conduci al porto . 
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La Ca r ità . 

SONETTO. 


Celeste Diva , che racchiudi in petto 
Foco di vero amor , onde sfavilla 
Il tuo bel volto ; e 1* almo coro eletto 
Della sede immortai n esulta , e brilla : 

Foco , che penetrando in dolce aspetto , 

Il ghiaccio rio del cor stempra , e distilla ; 
Cangiasi ogni terreno impuro affetto , 

Ove giugne di te 1* aurea scintilla : 

/ 

, * 

Arde di sì bel foco il Re del cielo , 

E per eccesso d’ un immenso amore , 
Scese in terra a vestir T umano velo . 

O eccelsa figlia del divin Creatore , 

Tu vibra in noi un amoroso telo , 

Che accenda e vivo serbi il santo ardore . 


V 
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Se colle voci mie tessute in rime 

Insorgo contra i vizj , e dardi avvento y 
E se il mio dir a raffrenarli intento 
Forza dimostra , e veritade esprime ; 

È del sommo Dator dono sublime , 

Che muove , ed avvalora oghi mio accento ; 
E se talora all* uopo io mi sgomento y 
Nuovo vigor nella mia mente imprime . 

Chi ha speme in Dio , no , non confida in vano ; 
Il debile trionfa , e cade il forte 
Senza il sostegno dell’ eterna mano . 

Così I* Ebreo Garzon ottenne in sorte 

Lanciare un sasso col poter sovrano , 

Che a’ suoi diè vita , e al fier Gigante morte . 
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Contro il Mondo malvagio . 
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Ah mondo indegno , emporio * di nequizie f 
Fabbro d* inganni , adulator mendace ; 

Se i cuori alletti colle tue blandizie , 

Falso è il contento , e instabile la pace : 

Ostello di miserie , e di tristizie , 

Protervo , ingordo , predator rapace , 

Fonte di prepotenze , e d’ingiustizie*, 

Che il Debil soffre , s’ addolora , e tace . 

Per interesse , o per un van desio 

Guerra s* accende ; Umani tade langue , 

E si opprime ragion col . ferro rio : 

L’ Uomo va contro 1* Uom , e cade esangue , 

E follemente ponesi in oblio , 

Che ogni Alma al Redentor costata è il sangue , 
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Sullo slesso soggetto . 
SONETTO. 


1. eggiora il Mondo, quanto più declina, 

E i vizj van crescendo alla giornata ; 

La cupidigia , e libertà sfrenata 
Sono de gravi mal lorda sentina . 

Crolla la buona fede , e la meschina 
Da frode disleal spesso è piagata ; 

La candida onestà viene insidiata , 

E Religion sospira , e il volto china . 

Alle inique passion si allenta il freno ; 

te 

Depressa è la Virtude , o presa a scherno 
Dai Malvagi che in cor nutron veleno: 

Così insultando ancor il Nume eterno , 

Cercano sol di soddisfarsi, appieno , 

E tripudiando corrono all* Averno , 
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Comparazione del Mondo . 
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E un gran Teatro il Mondo , in cui Fortuna 
Rende varia , e mirabile la scena ; 
Ognun fa la sua parte o truce o amena > 
Ora in candida veste , ed ora in bruna . 

Quei pien d* orgolio pei tesor che aduna , 

Si estolle , e sue baldanze non raffrena ; 
Questi tra gioja , e duol i giorni mena y 
Ed altri si sommerge in ria laguna . 

Niuno fermo riinan nel proprio stato , 

Ma il volger della ruota cangia tutto ; 
Cade il Potente > e V Umile è innalzato . 

Morte chiude la scena , e spande il lutto ; 

E di seguire il Mondo forsennato , 
Rossor , pianto , rimorso alfine è il frutto . 
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. Il Mondo non è la sede stabile delt Uomo . 
SONETTO. 

In questa valle d’ amarezze piena 
Siam noi mortali viatori erranti ; 

È un pelago la vita , e fluttuanti 
Come navigli siam fra scogli , e arena •. 

Soffiano i venti , e fosco il ciel balena , 

E fra spessi timor siam palpitanti ; 

Rara è la calma , e dura brevi istanti , 

E un piacer fugge , e muore nato appena . 

0 

Di speme mista a duol 1’ Uomo si pasce , 

E del primiero fallo , e pena erede , 
Comincia a lacrimar’ allor che nasce . 

Erra chi alle lusinghe presta fede ; 

Chiaro dimostran le mondane ambasce , 
Che non è questa nostra patria , e sede . 
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Sullo stesso Soggetto . 
S O N E-T T O. 


C3uesta non è la nostra patria , e sede , 

In cui si trovi la verace calma, 

Ma ovunque si rivolge il ciglio , e il piede , 
Duolo s’ incontra , che contrista 1* Alma. 

t 

Così r angoscia il cuor dell’ uomo fiede , 

E va stemprando nostra fragil salma ; 

E se , vince talor , tosto ben vede, 

Che labile , e fugace è la sua palma . 

L’ Uoin dall* eterno Facitor creato 

Ad imagine sua , porta sul volto 
11 lume dal divin raggio segnato : 

Non al terrea Egli esser dee rivolto , 

Ma al gaudio eterno in cielo preparato , 
Che dar non puote il Mondo fello , e stolto . 
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• ■ Sullo stesto soggetto . 

SONETTO. 

]Non per gioire in questa bassa terra 

Creato è 1* Uom , ma pel superno regno , 
Quando del vero Ben rendasi^ degno , 

Che solo in cielo si racchiude , e serra : 

Uopo è però che soffra assalti , e guerra y # 

Che muove con tra lui il Mondo indegno , 
E schivando le trame , prenda a sdegno 

Le lusinghe mendaci che disserra . 

\ 

Pugnar si dee con Mostri , e con Sirene , 

E opporsi all* insidiosa ira nemica , 

Intenta a cinger Y Uoin d* aspre catene : 

V • 

0 

Non si ottien 1* immortai corona amica 
Senza largo sudor ? nè si perviene 
A grande premio senza gran fatica . 
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Li Beni mondani sono fugaci •. 
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{Questa , che par sì dolce, umana vita, 

E qual pianta di fior sorge pomposa ; 

Cinta ^ di spine , e simile , è alla rosa , 
Che punge allor che ad esser colta invita 

Forte* si crede ; e d’ ambizion nutrita , 

Qual’ aquila s’ innalza ardimentosa: 

• Ma formata di terra limacciosa , 

A terra cade spenta , e inaridita . 

La nostra vita è di vicende un campo , 

Or sale in alto , ed or vien spinta al fondo ; 

. Ma tutto fugge e la fortuna è un lampo : 

Vapor che si solleva , in^i ripiomba , 

Sono le pompe ; ed i piacer del Mondo 
Volan sì ratti, che hanno cuna, e tomba, 
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. Inganno dtlT uomo . 
SONETTO. 

Oh quanto nel pensar l’ Uomo s’ inganna , 

Se sua felicità ripone , e fonda 

Nel ben caduco ; Ei s affatica , e affanna 

Di sorte in traccia a suoi desir seconTla : 

t 

Ma il ben che cerca è fievole qual canna , 

E va a cadere come al vento fronda ; 
Atra caligin la sua mente appanna , 

Se crede d* assodar la liquid* onda . 

Erra il Mondo abbagliato , erran coloro 
Che sperano afferrar stabil contento , 
Correndo ognor dietro al fulgor dell’ oro : 

Fulgor eli è privo della vera luce r 

Fulgor che • passa , langue , e cade spento , 
Fulgor che a eterne tenebre conduce 
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Li Vizj signoreggiano nel Mondo . 
SONETTO. 
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Lo scaltro Inganno in simulato aspetto 

Le vie del Mondo audace va calcando , 
Lo siegue Adulazion , e trionfando 
t>en vanno entrambijn nodo amico, e stretto 

./v Sincerità depressa in luogo abbietto 

4 

\” •*••• Sta su le sue sventure lacrimando. 

La buona Fede ornai è gita in bando , 

E di scherno talor è resa oggetto . 

11 turpe Monopolio , e 1* empia Usura 

Oltraggian con malizia , e sfrontatezza 

I diritti deli* Uomo , e di Natura . 

/ 

i 

Iddio a conversion li Rei aspetta *, 

Ma quei che indura , e la sua voce sprezza , 
L’ ira divina e la giustizia affretta . 
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Contro i seguaci dò Vizi . 

SONETTO. 

* 

Sono al debil mortai infeste ancelle * * 
Le ree passion , che a lui fomento danno , 
E il credulo seguendo va F inganno , 

Che ragione , e pietà dal cor gli svelle : 

Avarizia , Ambizion truci sorelle , 

E la Superbia figlia di Satanno 
Coi lor seguaci crudo strazio fanno 
Del mondo già in gran parte al ciel ribelle . 

O Voi , che ciechi F empie vie calcate , 

E mai satolli della propria sorte , 

De 5 Mendici i clamori ancor sprezzate ; 

Chiuse son dell’ Empireo a voi le porte • 
Superbi , Avari , Ingiusti paventate 
La vindice d’ Iddio man giusta , e . forte . 
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Contro gli avari oppressori . 
^SONETTO, 

O voi infelici , che dell’ oro avete 

L’ empia ingordigia , e mai non la saziate ; 

E quanto più tesori accumulate f 
Tanto più cresce 1* esecranda sete : 

Cinto da selci alpine il cor tenete , 

Se di suggere il sangue ancora osate 
De* Meschini , che opprimer non cessate , 
E perfin le mercedi Ior togliete . 

Privi d’ umanità , privi di lume , 

Sacrificate gl* Indigenti afflitti 
Al metallo , di cui vi fate un nume : 

Pena v attende d* un eterno foco , 

E a sì dannosi e orribili delitti , 

Quasi direi che un sqlo Inferno è poco . 
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Contro gt facondi vendicativi . * 
SONETTO. 

P er lieve oltraggio 1’ Uom d’ ira s’ accende , . 

E pel rancore allividisce il volto ; 

Medita quindi iu suo pensier raccolto 
Aspra vendetta , e ad -eseguirla imprende • 

Sconsigliato mortai ! Ei non comprende 

Il cieco* error , in cui si trova avvolto ; 

L* empio desio lo rende iniquo , e stolto , ; 
E invan ragion con sua follia contende . 

Spengasi di vendetta il vile ardore , 

Che 1* uomo ai bruti simile riduce , 

E confonde Y offeso , e Y offensore : 

Ne* cuor penò tri la divina voce , 

Poiché Gesù maestro', scorta , e luce , 
Insegnò a perdonar fin su la croce . 
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Contro i Trasgressori delle Leggi . 
SONETTO. 


Aimè che veggio vilipese , o infrante 
Le umane leggi , e ancora le divine , 

La Fe posta in obblio sta palpitante 
Con volto gramo , e con dimesso crine . 

Il perverso entusiasmo corre innante , 

E tocca ornai d’ iniquità il confine , 

. Sogna beni , e con placido sembiante 
.Tenta al nodo social gravi ruine . 

Quando sarà , che dall* obbliqua mente 

♦ . 

De* Faziosi si sgombri il tristo errore , 
Che invade le Regioni fieramente ? 

• ' j 

9 » 

Si sprezza il Ciel de’ lumi largitore , 

% ■ 

E il mondo sempre più cieco , e demente 
Siegue di ree vertigini Y orrore . • 
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Si detesta la Ipocrisia . 
SONETTO. 
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ILm ad arte siete , e inslem sagaci f 
Falsi bigotti y tristi , adulatori ; 

Nel vostro favellar non mai veraci , 

E di bontà fittizia ostentatori : 

Sotto il manto d’ agnel lupi rapaci , 

D* onestà , e di sostanze insidiatori , 

Coi Debili talor siete procaci , 

E di danni , e discordie apportatori . 

Con volto pio in simulato aspetto 

Per conseguir vantaggi , e guiderdoni , 
Torcete il collo , e vi picchiate il petto . 

Ma se li vostri Simili ingannate , 

Col far per util proprio i Bacchettoni ; 
Di deluder 1* Eterno in van sperate • 
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Si biasima t Egoismo . 
SONETTO. 

* V 

pesanti 'Egoisti , che ponete 

Solo per voi ogni pensiero , e cura , 

L’ eccessivo amor proprio il cor v’ indura , 
Se ognora al vostro ben intenti siete . 

Mentre a viver con agi voi attendete , 

Poco vi cale dell* altrui sciagura , 

E se talun commodità vi fura , 

Di sdegno ciecamente vi accendete . 

L’ Uomo è nato per V Uom , non per se solo y 
E 1* uno all’ altro porger dee la mano , ' 
Per alleviar a suoi simili il duolo : 

Ma Quei , che sol per se serba ogni impegno , 

E dal prestar soccorsi sta lontano , 

11 nome d’ Uom di ritenere è indegno . 
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U uomo benché invecchi , non lascia i vizj . 

''SONETTO. 


, onori , dignità , e dovizie 
L* insaziabil Mortai cerca , ed agogna , 
Nè , per toccar la meta , si Vergogna 
D’ imposturar con cabale , e malizie : 

E benché il crine imbianchi per canizie , 

Dalla via non recede di menzogna ; 
Spregia il rimorso pur , che lo rampogna , 
■ E intende a posseder agi e delizie: 

Ma il terreno splendor langue , e si spegne ; 
Li piu festosi dì giungono a sera , 

• E a cader vanno le baldanze indegne : 

Pianto , e amarezza ognor la vita inonda , 

E mal si appone Quei , che trovar spera 
Dolcezza in fiele , e solido nell* onda . 
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L‘ Interesse si antepone a tutto. 

S O N E T T O. 

ft. 

L interesse primeggia in ogni parte , 

Tutto si fa per interesse al mondo t 
Si pone in opra ogni talento , ogni arte , 

Per utile talor vile , ed immondo . 

Dal sentier di virtude si diparte 

Colui , che di tesori è sitibondo ; 

Il dover , 1* equità gitta in disparte f 
E a sprezzar giugne delle colpe il pondo . 

1/ interesse soprasta all* amicizia , 

Ai vincoli del sangue , alla ragione ; 

E r Uom si perde assorto in tal nequizia . 

AH* interesse tutto si pospone t 

E 1* util , prim* oggetto di delizia , 

Muove li passi , e il cor d’ ogni Nazione . 


v 
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Il Malvagio non sente pietà . 

SONETTO. 


A. sdegno muove il rimirar sovente • 

Trionfar V interesse , e Y ambizióne , 
Ambo de* mali lurida sorgente , 

Che deprimon talor dritto e ragione . 

Così T Uom dovizioso , e prepotente 

Sordo a*, clamori , la sua forza oppone 
Al Debile , all* Abbietto , e all* Indigente , 
Impotenti con esso a far tenzone . 

Tremi però chi sull* altrui ruine 

% 

Il fasto estolle , e impavido calpesta 
Le leggi di natura , e le divine : 

Se per altri in suo cor pietà non prova 

Sentenza è scritta in ciel al Reo funesta 

« 

Chi non sente pietà , pietà non trova. 
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Superato il pericolo si torna a peccare . 
SONETTO, 


]N[occhier , che vede all* infuriar del vento 
Urtar ne* scogli il concavo naviglio , 

Giura, se campa dal mortai periglio, 

Non più solcar 1* indomito elemento . 

Cessata la procella , e lo spavento , * 

Indocile a soffrir dall* onde esiglio , 

Scioglie le sarte , e fermo volge il ciglio 
Di nuovo ai flutti , e torna a fìer cimento . 

L’ Empio C 03 Ì da grave mal colpito 

Promette di lasciar 1* usato errore , 

E d* ogni suo fallir sembra pentito ; 

« 

Ma reso salvo , infrange il buon disegno , 

E ingrato , e disleal al suo Signore , 

Torna d’ Iddio a provocar lo sdegno . 
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/ » 

V « 

Chi ama il pericolo , in quello perisce . 

\ 

SONETTO. 

F orsennati Mortali , che correte 

Per lo spazioso lubrico sentiero * 

Del mondo fraudolento , , e menzognero , 
E i preparati inganni noa scorgete : 

Son tesi i lacci , e tesa è pur la rete 
Dal volubile sesso scaltro , e altero , 

E se vi adesca un volto lusinghiero , 
Nell* error che seguite, perirete. 

Cosi chi lascia la sicura sponda , 

Ed incauto con fragile naviglio 
Si affida alla fallace jnstabil’ onda ; 

Trovasi al fine nel mortai periglio , 

E se il furor de* nembi il pino affonda , 
D ? inutil pianto allor cosperge il ciglio . 
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// Fasto passa colla vita , e rimangono le opere • 

SONETTO. 

Il nostro fral di terra già formato 

Scioglier si debbe , e ritornare irr terra f 
E in putredine , e polve alfin cangiato t 
L* alterigia con esso andrà sotterra : 

Eppur i Uom , che dal nulla fu creato , 

Sovente al Creator fa oltraggio , e guerra t 
E a* beneficj disleale , e ingrato , 

11 varco ai vizj t e alle passion disserra . 

Ma cosa a lui riman , allor che spento 
È colla vita il fasto , e 1* ambizione , 

Che dispariscon come fumo al vento ? 

L* opre soltanto ; e diverran cagione 

In terra di dispregio , e abbonimento f 
E in ciel di eterno sdegno , e punizione . 
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Pentimento indugiato . 

SONETTO. 


TPremi ed agghiacci pur d’ alto spavento 
Colui che si riduce all’ ore estreme , 
Quando di vita mancagli la speme , 

Per aver de* suoi falli pentimento . 

Fieri rimorsi in quel fatai momento , 

Smanie , ad angosce sorgeranno insieme 
A lacerare il Peccator che geme, 

Nel veder de’ suoi giorni il corso spento . 

Col ferro in alto Morte lo minaccia , 

Giustizia , Eterni'tade , e- il Mostro orrendo 
Tutti gli stanno fieramente in faccia : 

La gran sentenza , che non cangia mai , 

Or lo atterisce ; e in punto sì tremendo , 
Peccator sciagurato , e che farai ì 


U uomo cerca il bene caduco . 


SONETTO. 


Quegli ambizioso di fuggente onore 
Per conseguirlo niuna via trascura, 

E la sua inerite ancor pone a tortura , 

Per giugnere a un terren breve splendore 

Questi ingordo deli* or , volge in suo core 

Inganni e trame , e in male oprar indura 
Sol d' aggrandirsi ha ognor smaniosa cura 
Nè d* altrui porge orecchio unqua al clamore 

Per soddisfar le brame si usa ogni arte , 

Si fa valer 1* intrigo , e la menzogna $ 

E veritade oifesa s ange , c parte . 

• 

Astrea con" equa lance tutto libra , 

E mentre al falso ben ciascuno agogna , 
V opre , e i pensier F Onnipotente cribra , 
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l ! uomo è ingrato verso t uomo * 

Sonetto. 

Intende all* orticello il biion cultore , 

E r orticel bei fiori , e frutti mena , 

Dolce compenso della vigil peùa , 

Che ne tien seco ad ogni volger d* ore i 

Dà il Padre al Figlio suo* vita , e splendore , 

E r Amico all’ Amico ajuto e lena , 

Nè pago , e lieto senton Essi il core i 
Se non beneficando in larga ' vena : 

• ^ t 

Ma il Figlia rio quant’ ha dal Padre obblia , 

E 1* Amico apparecchia al fido Amico 
Tratti di scenoscenza , e fellonia . 

Oimè ! pur troppo è 1 # orticel più grato , 

Che V Uomo all* Uom ; e intanto il vizio antica 
Si rinforza con gli anni ir! ogni stato . 
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La vita è sopraffatta dalle amarene . 
SONETTO. 

Tante le pene son , tanti gli affanni , 

Che circondano 1* uomo in questa vita f 
Ch* esser dovria molesta , e non gradita 
Una dimora fra i disastri , e i danni . 

Stuol di lusinghe , e di palliati inganni 
A lieto conversar chiama ed invita ; 

Ma lesa è 1* Amistà , la Fe (radila , 

E di duol son* cosparsi i giorni , e gli anni . 

L* interesse ne* cuori ha il primo seggio 
A lui s* inchina Ognun , e dà tributo ; 

Ma cabale al suo fianco , e intrighi veggio . 

Del Mondo ingannator , avido , e ingrato 
Vittima aneli* io più fiate divenuto , 

Stanco già son , dolente , e nauseato . • 


3S-- 
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La vera Amicizia è assai rard ♦ 
SONETTO. 


]Pin dove Febo apportator del giorno 
Su la quadriga i Corridori sprona , 

D’ amicizia il bel nóme alto risuona ^ 

E sì sente encomiar d’ intorno intorno « 

In qual parte ella poi faccia soggiorno , 

S’ ignora ; e a suo piacer talun ragiona : 

V* ha chi crede trovarsi in Elicona , 

Come il Pegaso d’ ali , e penne adorno . 

Dov* è amicizia con sincera fede , 

Scevra da vizio , e da interesse immondo ? 
S* ingarina Quei, che rintracciarla crede. 


Allignan ree passioni in core umano ; 

Onde pura amistà sì rara è al mondo , 
Che ornai può dirsi nome infinto , e vano . 
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Gli Uomini si cangiano a seconda della Fortuna * 

SONETTO. 


B J a cieca Dea * che su volubil ruota 

Le sorti alterna * ed ora toglie , or dona } 
I merli non distingue * ed abbandona 

Virtù , che spesso sta negletta , e ignota : 

« 

Variando passa , e inai- non resta immota , 

E or chiude un bene* ed ora un mal sprigiona} 
Scherza talor sovra regai corona , 

• i 

E il capriccio , e il poter così dinota . 

A quei che maggior doni Ella comparte 

Gli uomini corron * e si fanno amici * 

E finti omaggi muovon da ogni parte : 

Ma se Fortuna i suoi favori arresta , 

• JE cadono li dì lieti * e felici ; 

Degli amici del. tempo alcun non resta* 
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Ni uno è contento della sua sorte . 
SONETTO* 

Altri affida all' Ocean fragile naviglio , 

Nè teme d' Aquilon 1’ ira nemica ; 

Altri si copre d’ elmo , e di lorica , 

E ad affrontar va in campo ogni periglio i 

Altri bagnando di sudore il ciglio , 

Per ammassar dovizie s’ affatica 
Altri di . debil speme il cor nutrica , 

E irrequieto . talor cangia consiglio . . 

Niun di sua sorte è pago , anzi più intento 
È ad aggrandirai con desio maggiore , 

E di fermar presume T ombra , e il vento . 

Mondani , non scorgete il vostro errore ; 

In • terra non si dà stabil contento , * 

Ma tutto fogge , infievolisce , e muore • 
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Si loda la Verità , ma non si siegue . 
SONETTO. 

Illesa Verità candida , e bella 

Splende e trionfa nell* empirea sede , 

Dell’ eterno Motor figlia ed ancella , 
Donde 1’ origin trasse , e parte , e riede , 

Della sincera Fe pura sorella , 

Chè sempre a Verità congiunta è Fede , 
Nel cieco mondo tu non sei già quella , 
Che inoltrar possa in ogni luogo il piede . 

Tutti dicon d* amarti , e pochi sono 

l tuoi seguaci ; e Alcun si muove a sdegno , 
Se delle voci tue lo punge il suono . 

La vile adulazion senza ritegno 

Ovunque scorre ; e giace in abbandono 
La Verità , eh’ è d’ ogni ben sostegno . 
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Nel Giudizio finale tutto si vedrà chiaro . 
SONETTO, 

(Quando verrà il tremendo giorno estremo , 
In cui la terra , gli astri , e gli elementi 
Giunti al lor fin*, saran disfatti , e spenti t 

E con , essi cader tutti dovremo 5, . 

✓ 

Le cose in altro aspetto allor vedremo 
Al fulgor degli eterni rai lucenti , 

E gli occulti pensieri , e i finti accenti 
Farà palesi il Giudice supremo • 

I vizj ascosi tutti appariranno , 

E ogni trama , ed insidia simulata , ' * 

Che impunite in quel di no non andranno 

La verità , eh’ or viene ottenebrata 

Dall’ umana malizia , e dall* inganno , 
Rifulgerà di stelle incoronata • 


X X 

Invano si richiama il tempo perduto - 

SONETTO 


Il tempo é quel tesor , che' si trascura 
Per malia cT insolubile stoltezza \ 

Ma eterna irreparabile sciagura 

Soprasta a quei , che il suo valor non prezza • 

Passa la vq|de etade , e la matura , 

Nè indietro torna a ingiovanir vecchiezza 
Cede agli urti del tempo anche natura • 

E cerca in van la prima sua vaghezza « 

Tempo chiede de* vizj il reo cultore , 

Quando sta sopra lui col crudo strale 
Morte t qpal su le spighe il mietitore i 

Ma il sordo Volator non ferma V ale 1 

E tardi allor conosce il Peccatore . 

* 

Che U tempo andato richiamar non vale • 


«*• 
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Il Raggio . 
SONETTO., 


^|ual dalla fonte il rio , scorre dal sole , 
Rapido al par del rapido pensiero , 

Il raggio infaticabile , e leggiero , 

Empiendo i cieli , e la terrestre mole ♦ 

E anemoni qùà pinge , e là viole , 

E cpà un leggiadro vólto lusinghiero : 
Rendi al Sol , donna vana , il bello vero , 
Che tanto te di te dilettar suole . 

Almo raggio , tu sei nunzio ai viventi , 

Che quanto in noi abbiam , tutto è d* altrui , 

Fin le nostre in pensar libere menti . 

«* 

Deh ! se tu scopri ovunque , onde sei nato , 
Spenda 1* Uom p ex chi dee i giorni sui , 
Nè stolto viva al suo Fattore ingrato . 
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Perchè manca la vera Pace. 

SONETTO. 


Fou diciamo i sogni , e quanto eccede* 

Con tra quel eh* esser dee , per molto , o poco ; 
Ma la favola vera , il vero gioco 
È T Uomo in questa bassa instabil sede . 

4 

Qual si giace nell* ozio , e Qual si vede 
A* lucri dato errar di loco in loco ; ‘ 

E Quegli • fa volar bellico foco , 

Perdi altri s abbia riverente al piede . 

Oh quanto è il nostro oprar vago , e fallace ! 
Quanto sviato dalla vera meta ! 

Non V ozio , o 1’ or j nè i sudditi dan pace 

Chè lo stimol natio infisso al core 

Chiede mai sempre con brama irrequieta 

» 

Il creato non già , ma il Creatore , 
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Si biasima t Oro . 

SONETTO. 


Oro , che con il tuo fulgido aspetto 
Le luci abbagli ai debili mortali ; 

Oro di lusinghier veleno infetto , 

Che il core impiaghi senza 1* arco , e strali . 

Oro indegno , e interesse maledetto , 

Che la cagione sei di tanti mali , 

Tu di falso contento sei 1’ oggetto , 

E a virtude , e a ragion spesso prevali . 

Sei tu 1* eccitator d’ ingorde brame , 

E ti porgono omaggio , e vii tributo 
Quei che han di te empia inesplebil fame . 

il ruo ligio amator va alfin perduto ; 

O de’ vizj fautor , vigliacco , infame , • 
Metallo ingannator , figlio di Fiuto . 
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Si difende t Oro . 

SONETTO. 


IVon è che 1* oro chiuda' in se veleno 
Nè per se stesso sia dannoso male ; 

Ma cjualitade prende dai cor frale 
Dell* Uom , da vizj , o da virtude alieno 

/ 

Cosi lo stesso fior cangiasi in seno 

Di Pecchia industre , e Vipera ferale ; 

V una il converte in dolce mel vitale , 

E 1* altra in tosco d’ amarezza pieno . 

Non altrimenti 1* oro in man dell’ Empio 

Diviene un mal, e in man del Giusto un bene ; 

Questi reca conforto , e quegli scempio . 

< • 

Chi degli Afflitti ad alleviar le pene 

L* oro profonde , e dà sì chiaro esempio , 

Di gloria in terra , e in eie! degno diviene , 
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Giudizio dell Oro -, 

SONETTO. 


Oro , chi mai tu sei .che attrai cotanto 

Il cor dell* uomo , e ingombri la sua mente ? 
Il tuo fulgor forma un tenace incanto 
E ognun ti siegue , e brama avidamente . 

Perchè su V altre cose hai « maggior vanto , 

E nel mondo tu sei così potente ? 

Penètri ovunque , e siedi a* Regi accanto , 

E muovi , e fermi a tuo piacer la Gente ? 

Egli risponde ; io rappresento tutto , 

In me tutto germoglia , e si contiene , 

E do a ciascun dolce , od amaro frutto ; 

Fonte son io di gioje , e ancor di pene , 
Cagion di gloria, o d’ uii «eterno lutto, 

E produttor del mal , come djal bene . 
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Il Tempo consumatuUO'j non però la Virtù., 
SONETTO. 

/ 

\ 

elocemente il tempo corre , e passa , 

E non ascolta prieghi , nè lamenti ; 

Forza non lo Irattien , onde sorpassa 
Corsier volanti , e rapidi torrenti . 

Frange , e riduce • ad un informe massa 

E bronzi , e marini , e illustri monumenti ; 
Beltà conquide , e fasto , e orgoglio abbassa 

■% 

Del inondo insano alle superbe genti . 

Ma il domator d’ ogni terrena cosa , 

Virtù sublime a cancellar non vale ; 

Ch* ella sempre vivrà chiara , e gloriosa : 

A lei fama loquace impenna 1* ale , 

E finché raggia il Sol , andrà fastosa 
Oltre il Gange a portar nome immortale • 
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Caducità della Vita . 
‘SONETTO. 


% 


]F ior che sorge vezzoso al primo albore , 
Guasto e* cadente si rimira a sera ; 

Face che brilla all* aura lusinghiera , 

Tosto s estingue , e piu non ha splendore : 

Neve che spande il bel natio candore, 

Si scioglie in acqua , e torna già qual* era ; 

Rio che dal monte corre alla riviera , 

/ /* 

Perde in sen d v Anfitrite ogni vigore . 

Ombra che fugge allo spuntar del sole , 

Fumo che al , soffio d’ Euro si dissolve ; 
Mostran tutto caduco in questa Mole . 

Rapido il tempo vola , e strugge , e involve ; 

E il protervo Mortai si cruccia , e duole 
Cli ombra è la vita , sogno , fumo , e polve . 
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Sullo stèsso soggètto . 

sonetto: 


t 


Corre l’audace gioventù sprezzante, 

Qual d’ acque gonfio tra le balze un fiume f 
Finché vecchiezza debile e 'tremante 
Quel che V altra abusò , tardar presume , 

Ma pur con instancabil piè volante 
Giugne ministra dell’ offeso Nume 
Colei , che a niun perdona , e in un istante 
Fura i viventi al dolce eterio lume . 

i . 

Quindi la salma , cui Y avello serba , 

L’ immutabile attende ultima sorte, 

Nel gran dì che Giustizia a se riserba . 

Pi perdon sarò degno , o di ritorte 

Ne ciechi abissi ? Ahi rimembranza acerba , 
Che mi stampa nel cor Giudizio , e Morte ! 
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Alti Potenti superbi . 

SONETTO, 


USaldanzosi Potenti y che innalzate 

Quasi su gli astri la cervice altera f 
E all’ aura di fortuna lusinghiera 
Le fibre tutte per orgolio enfiate y 

La forza , e la grandezza , in cui spaziate , 

Colla superbia , che in voi vive , e impera , 
Sì stabile credete , onde mai pera ; 

E soffrir debba il Ciel , che provocate ? 

Vano è il p^nsier : un sassolino atterra 
La statua, de* simbolici metalli , 

Che il Rege Assirio vide infranta a terra : 

• * 

Così T empia superbia è alfin sconfitta i 
O voi che siete rei d’ eguali falli , 

La vostra sorte in quel gran sogno è scritta . 
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Alti medesimi sullo stesso soggetto . 

SONETTO. 


D oro la testa il gran Colosso ergea 
Esprimente V Assiria Monarchia y 
Che di tutte maggior già possedea 
Nabucco pien d* orgoglio , e di follia . 

Indi d’ argento braccia , e petto avea , 

E di Persia lo Stato v apparia ; 

Ma ventre , e cosce in bronzo eran 1’ idea 
Della Greca Potenza , e Signoria . , 

Nelle gambe di ferro era indicato 

L* Impero dell’ indomito Romano : 

Ma di creta su i piè tutto poggiato . 

• % 

Vano era il fondamento , e vani i Regni , 

E caddero : Dio sol , Dio non è vano ; 
E ciò che puote , ^1 sassolin v’ insegni . 


Qualunque Potenza è un nulla innanzi a Dio . 
SONETTO. 

T 

JL utto dal nulla trasse il sommo Nume , 

E al suon possente degli arcani accenti 

Ecco gli Astri, ecco il Sol co* rai lucenti, 

» 

E il Pianeta minor. , che rende il lume \ 

Ecco la Terra , e il Mar ; agili piume . 

Aprono quindi all’ alto, cenno i Venti; 

Ecco i vellosi , ed i. criniti Armenti , 

E le Belve voraci per costume . 

Sorge alfin 1’ Uomp ; ma pel suo peccato 
Debbe al cieco tornar nulla primiero , 

E con esso avrà fin tutto il creato . 

% 

Or se -di quanto esiste* è Dio l’ autore , 

L’ uomo più eccelso , e il più robusto Impero , 
Un nulla son presso al divin Creatore • 
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Pensiero delle umane miserie . 
§ O N E T T 0 . 



entre dolce sopor Morfeo spargea 
Su le mie luci , il mattutino canto 
Del vigil Gallo mi destò e Y idea 
Dell’ egra Umanità risorse intanto : 


E nel pensar quanto ò caduca , e quanto 
Viene afflitta la vita ; ahimè , dicea , 
Obbjetto è Y Uomo di travaglio , e , pianto , 

E giuoco è pur d’ instabil sorte rea 

« 

Si logora ogni dì 1’ umana spoglia , 

E ad insidiarla sorgon fieri i Mali , 

Ond* Ella ceda , e tosto si discioglia . 


Oli primi Genitori a Noi fatali ! 

Oh mal gustato Pomo , oh iniqua voglia , 
Che divenir ci fe lassi , e mórtali ! 
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Le Stagioni rappresentano l età delt Uomo . 

SONETTO. 

/ 

Di Flora la stagioni sorge ridente , 

Ma passa , e cade ogni più vago fiore ; 

E Febo, che distingue i giorni , e 1* ore, 
Infiamma il Sirio Can col raggio ardente : 

Passa la state pur grave-fervente , 

E vieii 1* Autunno ,d’ uve apportatore ; 

Indi Borea col soffio scotitore 

Sfronda le piante , e il suol divien languente . 

y 

Ecco già il Verno d’ acqua , e gel grondante , 
Ed esprime la squallida Vecchiezza 
Curva , canuta , debile , e tremante . 

Fugge così ogni etade , e non si apprezza ; 
Manca la vita , ,e in quell’ estremo istante 
Indarno plora 1’ Uom la sua stoltezza 
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La Finzione . 
SONETTO. 

/ 

fc Donna spesso vici’ io , che in vario aspetto 
Destra nel favellar talor pianga *, 

E quinci or lieta , or' torva . all* altrui detto , 
Si sdegnava , gioiva , e sorridea’ : • 

Cosi mostrando duol , cruccio , e. diletto , 

Il labbro , e il ciglio a suo piacer movea ; 
Ma perchè il eor da .ognun si cela in petto , 
Scerner qual fosse il suo non si potea . 

Vago saper chi sia , ne chiedo a lei ; 

Ella risponde , la* Einzione io sono , • 

E note son le imprese , e i pregi miei : 

Chi me non sieguei , poco o nulla ottiene , 

Nel Mondo ^signoreggio , e siedo . in trono ; 
’ ' Chè per utile aver , finger conviene . 
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Sopra le parole dette da Gesù Cristo » 
Veli Vobis Civitibus » t 
ed altrove *> Beati Pauperes » . 

SONETTO. 


Nell’ uoin contrastali povertà 1 e ricchezza , 
E 1’ una all’ altra, nel suo cor s* oppone \ 
Apportatrice ^ quella di tristezza , 

E questa è di piacer dolce cagione . 

tr 

é • 

Umile r uomo povertade avvezza , 

E a tollerar disagi lo dispone ; 

Ma 1’ opulenza , che virtù non prezza , 

Lo rende altero , ed alli vizj è sprone . 
% 

L’ Indigente mescimi giace negletto ; 

E il Ricco emerge colmo di letizia , 

Nò per Altri pietade alberga in petto 

> • / 

Ma la voce del Giel , eh* è legge , e scorta , 
Sdegnando ogni terren fasto , e dovizia , 
Minaccia i Ricchi , e i Poveri conforta . 


• • 
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Il Ricco ed il Mendico del Vangelo . 

SONETTO. 

/ ' 

Il molle Ricco in aureo seggio assiso 
Coi Crapuloni intorno banchettava ; 

E fra delizie ed agi , e motti , e riso , 

L* ingordo ventre in ogni dì saziava . 

Smunto per fame , e pallido nel viso , 

Lieve ristoro Lazzaro cercava : . 

• • ' 

Ma sordo a lui , da piaghe pur conquiso , 
L’ Epulon fin le briciole negava . 

\ 

Dal duol passò il Mendico al gaudio eterno ; 

E dal goder fugace il Dovizioso 
Piombò ad eterna pena nell’ Àverno . 

Disumani Opulenti , ecco mirate 

L’ uno tra fiamme , e V Altro in Ciel glorioso , 
« E a tal* esempio , e a tal pensier tremate . 
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Il Profeta Giona . 

SONETTO. 

\ 

C^uasi a veder V Eterno non giungesse 
In ogni luogo , o fosse men possente m 
Giona il rifiuto del comando espresse , 
Fuggendosi per V onde ad altra Gente . 

Veleggia , e il* sonno tien sue luci oppresse ; 
Quando procella infuria di repente : 

Gittato è in mar, qual’ uom che in se chiudesse 
Di sventure e delitti aspra sorgente . 

Il Cetaceo maggior vivo lo inghio|:te ; 

Ivi pentito priega , e ottien perdono , 

E torna fuor da quella estrania notte . 

Invan resiste V uom , e il core indura 
Della voce divina all’ alto suonò ; 

Nè con Dio può garrir mortai natura . 
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Sansone . 

SONETTO. 


Il possente di Manue invitto figlio , 

# Dato dal ciel per memorande imprese , 

. Solo ed inerme superò 1* artiglio 
Del feroce leon , che al suol prostese : 

De* nemici ogni sforzo , arte , e consiglio 
Il robusto Campion vano già rese ; 

Svelte le porte declinò il periglio , 

« 

E con quelle sul dorso un monte ascese . 

Ma Quei , che un fier leon ridusse a morte , 
Ai vezzi cede di femminea gonna t 
E debole divien V eroe piu forte : 

i 

Vincelo Amor con frode , indi Y assonna : 
Reciso il crin riman fra le ritorte , 
Trionfo vii di mercenaria donna . 
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Contro iL Tradimento . 

SONETTO. 


C3 micidiale infame tradimento , 

Uscito dalle bolge atre infernali , 

Mostro crudel de* mostri - - più ferali, 

Di lutto apportator , e di spavento . 

Tu sempre mai a lacerare intento , 

Lordo ancor sei del sangue de* mortali ; 
Fabro d’ insidie , e de 5 più atroci mali , 
Che Vomitando 'spargi a cento a cento. 

Ploran da te laniati in duol profondo 

Popoli , e Regni ; £ fu per te annodato , 
Indi trafitto il Salvator del mondo . 

Turbin di fuoco ti ^distrugga irato , 

E piombi il cener tuo di Stige al fondo „ 
Donde orribile tanto . sei sboccato . 
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• Considerazione sulle cose create . 

SONETTO. 


Veggo le salse liquide pianure , 

E i mutoli natanti abitatori , 

I ramosi coralli , e perle pure 
Figlie dei freschi rugiadosi albori . 

Li prati veggio adorni di verzure , 

E di olezzanti vario-pinti fiori ; 

Le viti riprodur uve mature , 

E le fonti sgorgar limpidi umori . 

Volger pei spazj eterei astri lucenti , 

Ed altri còrpi miro tratti al centro 
E or lieve , or grave odo il soffiar de’ venti . 

Quindi nel meditar io. mi concentro , 

E stupido per tanti alti portenti , 

Nel mio nulla primier quasi .rientro . 


"*• 1 
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Le cose create dimostrano t esistenza di Dio., 
SONETTO. 

Colline amene , e vaghe piagge apriche , 
Antri echeggianti , e chete selve ombrose , 
.Valli , monti , erbe , fior , piante pomose , 
Acque che corron fra le sponde amiche ; 

Campi dove biondeggiano le spiche , 

Canori augelli y e lievi aure scherzose , 
Squamosi armenti in sen dell’ onde algose , 
Belve che rugghian dalle tane antiche : 

Tutti esprimon’ in lor natia favella. 

Che figli son d’ eterno Facitore , 

E che invano il contende alma jubella : 

Parla il Ciel , parla il Sol con suo splendore, 

E creatura non v* è inen grande , e bella , 
Che in se non mostri il Nume creatore . 
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Nel giorno delle Ceneri . 
SONETTO, 


/ 


Del tempo struggitor ai crudi danni 

Il viver nostro in ogni dì . yien scemo , 

E per legge fatai ceder dovremo 
All* urto irreparabile degli anni . 

Veloci 1’ ore batton sempre i vanni , 

E portano per noi 1* istante estremo f 
Istante in cui tutte fuggir vedremo 
Le grandezze , e i piacer : mondani inganni • 

Morte vegg* io f che all* uman pianto sorda , 
Fiera vibrando il formidabil telo , 

Erge la # man di nuovo sangue lorda : 

E mentre in tali note io mi querelo , 

Voce , che fiede il cor ì a me ricorda , 
Che polve sono . Ahi eh* in pensarlo io gelo! 


* 
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SONET T O. 


T 9 

JLj implacabil nemica de* viventi 

Di falce armata , pronta a dar battaglia , 
Cui opporre non vai scudo , o fnuraglia , 
Nè forza t . ed arte delle umane genti ; 

Feroce cogli Abbietti , e coi Potenti , 

Dai Bifolchi ai Monarchi tutti agguaglia ; 
E avvien , che ninno a lei fugga, o prevaglia 
Ma tutti fa cader conquisi , e spenti . 

Certa , ed ineluttabif è la Morte , 

A lei 1* Eternità ratta succede ; 

E immemori viviam di nostra sorte ? 

Morte , ed Eternità se fosse scritto 

Dovunque volge T Uoin lo sguardo, e il piede 
Oh Quanti abbonirebbero il delitto . 
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Giudizio finale . 

SONETTO. 


A.1 terribile squillo della tromba , 

Che della terra le regioni intuona f 
L* aer s* abbuja , mugghia , balena , e tona , 

E il globo scosso a quel fragor rimbomba « 

Sorgono i Redivivi dalla tomba , 

Chiamati ad eternar pene , o corona ; 

Ai Reprobi in quel di non si perdona , 

E la turba de* Rei nel foco piomba . 

Giustizia allor rinchiude i Maledetti 

Nella magion del pianto , e dell* orrore ; 

E al ciel volan le schiere degli Eletti . 

M* invade a tal pensier alto spavento , 

E tremante mi prostro al mio Signore f 
Onde aver de* miei falli il pentimento • 
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. * ♦ 

. Inferno . 

SONETTO. 

Di zolfo , e asfalto sempre mai ardenti f 
Cui forza accresce lo divin furore , 

Ecco la gran vorago y ecco i bollenti 
Fetidi stagni , e il tenebroso orrore . 

L* abisso non temuto dai viventi 

» * 

Rintuona all* alte strida del dolore ; 

Ivi in eterno le perdute Genti 

Son arse , e non consunte dall* ardore . 

Il braccio ultor del Dio delle vendette 

S* aggrava sovra gli empi , e scaglia irato 
Formidabili nembi di saette . 

Alme infelici , che hanno il ciel spregiato , 

Or tra le fiamme , e da catene strette , 
Tardi sentono il mal , eh’ era il peccato . 
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Paradiso . 

SONETTO 


À.udace mio pensier , che- tenti inai ? 

Parlar del Regno , ove rifulge Iddio ì 
Questi d* umana mente è van desio , 

Cui tant’ alto poggiar non lece , e il sai . 

Sublime ingegno ancor sta lungi assai , 

Poiché a mirar la gloria niun salio , 

E un velo misterioso a noi coprio , 

Come in ciel bean 1’ alme i divin rai . 

Chi può ridir della superna sede 

La luce , il gaudio , e il sommo eterno bene , 
Premio de* Giusti , e dell’ amore , e fede ? 

Iddio è la beante immensa face , 

E in Lui tutto si gode , e si ‘contiene . 
Più oltre non andar pensiero audace . 


V 
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A Mafia Santissima rifugio de Peccatori • 

SONETTO. 

eggo il mio fral ornai consunto e guasto , 

E sento il tuon dell’ immancabii voce , 

Che al cor mi dice , vien con piè veloce 

Colei , che tronca all* Uom i giorni, e il fasto . 

\ 

Fanno le ree passion guerra , e contrasto 

Al mio Signor per me confitto in croce . \ 
Cui rinnovai gli oltraggi , e il duolo atroce 
Con tante colpe , che a contar non basto . 

Misero me ! Nella fatai tempesta 

Olii sottrar mi potrà dal crudo artiglio 
Del rio Dragon , che le nostr alme infesta ? 

Madre pietosa , a voi rivolgo il ciglio ; 

\ 

Altra speme , e rifugio a me non resta , 

Se non in voi , che avete un Dio per figlio . 




X *°4 X 


Pentimento delle colpe . • 
SONETTO. 

4 

Signor , peccai ; e cento volte e cento 
Sciolsi contro di te le voglie prave 5 
Del mio lungo fallire il peso grave 

M* opprime , ed i rimorsi al cor ne sento . 

1 

Le dispregiate tue voci rammento , 

Ond* è che 1 * alma sen contrista , e pavé , 

Ed agitata resta , come • nave 

In mezzo ai flutti , e tra li scogli, e il vento. 

Gran Dio , pietade ! 11 debil mio dolore 
Disarmi alfin la vindice tua mano , * 

E clemenza prevalga al tuo furore . 

Se pef la redenzion del Germe umano 

Tutto il sangue versasti , o mio Signore , 

Fa che sparso per me non Y abbi in vano . 
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R E 1 M P R 1 M A T U R , 

Si videbitur Rev. P. Mag. Sac. P. A. Mag. 

t 

Joseph della Porta Vicesg. 


APPROVAZIONE- 

* • 

DELIA PRIMA EDIZIONE . • 

•A. vendo Io infrascritto per commissione debReveren- 
dissimo P. Anfossi Maestro del Sacro Palazzo Apostoli- 
co letta attentamente l’ Operetta intitolata — Sonetti 
Sacri , e Morali — del Signor Canonico Gio. Batti- 
sta Gallinari ; e conoscendo , che dessi non solo non 
contengono cosa alcuna opposta , ma anzi molte ne pre- 
sentano favorevoli alla nostra santa Fede , ed ai buoni 
costumi , e che eccitano iholtre alla fuga dei vizj , ed 
all' esercizio delle virtù ; giudico utilissimo escano a no- 
tizia di tutti colla pubblica stampa • 

Dato dal Convento del S. P. Agostino di quest'alma 

Città li 16 Settembre 182^. 

♦ 

Io F. Giacomo Bianchi dell * Ordine Eremit. di 
S. Agostino Maestro di Sacra Teologia . 


R E I M P RI M A T U R , 

Fr.Thoipas Dominicus Piazza Ord.Praed.S.T.Mag., 

et Rmi Sacri Palat. A post. M ag.^ Soc. 
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